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Antologia 
Sensibilità 
ed ironia 
di Concato 

AMA SOLANO 

•V ROMA Zitto zitto, quatto 
quatto, con stile un po' «under-
statement" britannico, senza 
far rumore. Fabio Concalo si è 
piazzato da qualche settimana 
ai pnmi posti della classifica di 
vendita dei dischi con un al
bum che egli stesso definisce 
«un intermezzo, un pnmo. te
nero bilancio» Non un lavoro 
nuovo bensì di una raccolta di 
brani che appartengono a di
versi momenti della sua came
ra; il disco si intitola Furilo e 
virgola, quasi a voler sottoli
neare il suo carattere di pas
saggio, un modo di essere pre
senti sul mercato, in attesa del 
nuovo album la cui uscita e 
prevista per il prossimo mag
gio («ci sto già lavorando e 
posso dire di essere molto feli
ce e soddisfatto di quello che 
ho scrìtto Ihiora - dice il can
tautore milanese - sto ritrovan
do la mia ironia più cattivella, 
ci saranno storie di tutti i gior
ni, ma anche le arrabbiature, i 
disagi»). 

Al di là della logica (un po' 
antipatica) della compilation 
natalizia, Punto e virgola ò un 
interessante «promemoria» di 
quanto latto fino ad oggi da un 
musicista che non ama il pre
senzialismo forzato e che si è 
imposto al pubblico con un 
linguaggio musicale fatto in 
egual misura di sensibilità, gar
bo ed ironia: nelle sue canzoni 
ci sono storielle semplici di tut
ti i giorni raccontate con spirito 
naturalista, un occhio partico
lare per gli affetti, le persone e 
il rapporto con la natura, le 
strade, le montagne, i laghi 
che non sono più solo lo sfon
do, ma diventano protagoni
ste. Trentotto anni, un padre 
chitarrista (scomparso non 
molto tempo fa), che gli tra
smise la passione per il jazz e 
la bossa nova, una madre scrit
trice e poetessa, Concato ha 
esordito nel 77 con Storie di 
sempre. «Certe canzoni - dice 
oggi - cosi cupe e senza spe
ranza che un giornalista allora 
scrisse che, al confronto, litigi 
Tcnco raccontava barzellette». 
Di quell'album e rimasto in 
questa raccolta l'episodio più 
divertente, *t Dean Martin, una 
ballata cantata hi un italo-
americano strascicato dove 
Concato si diverte a parodiare 
gli aspetti più divistici del cele
bre attore hollywoodiano, e al
la fine si vendica imbarcando
lo in un'avventura a sorpresa, 
con una signorina che invece 
rivela di possedere un bel pel-
tovilloso... • 

Non mancano nella raccolta 
quelli che a ragione possono 
essere considerati dei «classi
ci»: Una domenica bestiale, il 
brano che lanciò Concato 
nell'82. Fiore di maggio (dedi
cata alla figlia Carlotta), Guido 
piano, la divertente Rosolina, 
tutti tratti dal fortunato album 
dell'84 che valse al cantautore 
il suo pnmo disco di platino. E 
ancora: Tornando a casa. Ti 
muovi sempre (da Senza avvi
sare dell'86). 051/222525. il 
brano scritto per Telefono Az
zurro, e infine Speriamo che 
piova, a testimonianza dell'ul
timo lavoro discografico di 
Concato, Giannutri, uscito nel 
'90 

Dopo essere stata consacrata star 
negli Stati Uniti, Alessandra Ferri 
è tornata a danzare in patria 
«Mi ero un po' stancata degli Usa» 

Poco conosciuta dal nostro grande 
pubblico, arriverà anche sul piccolo 
schermo: a metà gennaio, a Mixer 
con il film «Frammenti di bellezza» 

«E adesso scalerò l'Italia» 
A metà gennaio Mùrer manderà in onda un film che 
Alessandra Ferri ha interpretato assieme ai danzato
ri del balletto di Toscana. Ancora incerto il titolo: 
forse Schegge o Frammenti di bellezza. La Ferri, bal
lerina molto popolare all'estero, in Italia non si è an
cora affermata come grande star della danza. Que
sto film potrebbe contribuire a farla conoscere me
glio al pubbico italiano. 

MARINELLA QUATTERINI 

tm FIRENZE. Si intitolerà 
Schegge o Frammenti di bellez
za il film che Mixer manderà in 
onda a metà gennaio. La pro
tagonista di una storia d'amore 
finita, che si svolge in Sarde
gna, sarà Alessandra Fcm: una 
giovane che ripensa al suo 
passato, se ne purifica e corre 
verso il futuro. Naturalmente a 
passo di danza. Con questo 
feuilleton, girato assieme ai 
bravi danzatori del Balletto di 
Toscana per la coreografia di 
Fabrizio Montevcrdi, la ventot
tenne Fem spera di conquista
re la popolanti, di cui gode in 
America e nel resto d'Europa, 
e che da noi si deve consolida
re. Colpa della lunga assenza 
della ballerina, ancora legata 
all'American Ballel Theatre di 
New York o della lentezza con 
la quale gli italiani consacrano 
i giovani artisti? 

Secondo Alessandra Ferri e 
l'insieme dei due fatton ad 
aver rallentato la sua notorietà 

in Italia «Da voi non ci sono 
grandi nomi di richiamo», dice, 
«e chi non conosce un'arte, 
senza il nome che attira, senza 
la star, non si avvicina. Il film di 
Mixer potrebbe farmi conosce
re a un pubblico più ampio; gli 
amanti del balletto non sono 
molti qui, e non sempre le pro
duzioni sono varie e attracnli». 

Che cosa l'ha (pinta, allora, 
•Ignora Ferri, a tornare a ca
ia? 

Una certa stanchezza dell'A
merica. Sono slata all'estero a 
lungo; da landra, dove ero pri-

• ma ballerina al Royal Ballet so
no passata a New York, allon
tanandomi ulteriormente da 
casa. Non ho provato nostal
gia, anzi sono convinta che re
stando in Italia non sarci quel
la che sono oggi. Ma adesso mi 
sono sposata con un italiano; 
non me la senio di vivere sem
pre lontano. 

A 28 anni lei sembra avere 

«uperato tutte le grandi pro
ve che toccano ad uiiu balle
rina. È stata paragonata a 
Margot Fonteyn; li critica 
Intemazionale la considera 
un talento assoluto. Che ef
fetto le fa? 

Mi sento tranquilla, perche ho 
superato da sola tutti i faticosi 
gradini della piramide e ades
so sono in alto. 

Non crede al detto che dice 
che non si è mal davvero ar
rivati? 

I.a mia strategia 0 quella di 
non accontentarmi mai. Ma 
adesso posso scegliere cosa 
danzare o non danzare. Sono 
io a decidere della mia carrie
ra; è una bella conquista. 

Eppure poco tempo fa lei in

terpretò proprio a Firenze 
un brottlsslmo balletto a fir
ma Daniel Ezralow. Non cre
de che ala azzardato confi
dare solo In se stessi? 

Gli errori sono inevitabili nella 
danza, come nella vita. L'im
portante è non ripeterti. Co
munque a me piace l'idea di 
lavorare per giovani coreogra
fi, bisogna pur dare loro delle 
occasioni. E poi considero il 
mio corpo uno strumento. 

I ballettomanl vanno In esta
si davanti al suo collo del 
piede cosi arcuato. Quando 
si è dotati dalla natura come 
lei, non è forse tutto più faci
le? 

Magari io fosse! Vocazione e 
talento naturali sono beile co-

Ironica «Cenerentola» 
sexy come Marilyn 
e lontana dalla fiaba 
•H-IKENZE. Fa un po'effetto 
vedere all'inizio della Ceneren
tola di Polyakov la piccola, os
suta Alessandra Ferri nei panni 
di una ragazzina-scaramacai: 
si dubita che arrivi a rimpolpa
re il suo corpo e persino che la 
parrucca biondo-platino, pre
figurata per la scena del ballo, 
valorizzi le sue timide grazie 
brune. E infatti la giovane star 
del balletto internazionale, 
ospite a Firenze, non è affatto 
sexy o rigogliosa come Mari
lyn, ma si cala nella parte con 
un professionismo e uno slan
cio tali da trasfigurarla. 

Cenerentola come Marilyn: 
per Evghcni Polyakov, il diret
tore della Compagnia di Ballet
to del Comunale di Rrenze. la 
protagonista della celebre fia
ba musicata da Prokoviev, non 
e una fanciulla negletta dalla 
fortuna, ma una sognatrice 

che si immedesima nel più flo
rido elei miti femminili del no
stro tempo. Leggiadra e mali
ziosa, Fem riempie con i suoi 
palpiti la scena razionale e un 
poco raggelante di Cristiano 
Bacchi: insieme al resto della 
collaudata compagnia fioren
tina è il maggiore polo d'inte
resse nella nuova creazione di 
Polyakov in scena al Teatro 
Verdi di Firenze. L'allestimen
to del direttore-coreografo è 
per certi versi metalinguistico, 
cioè pensato non per calare lo 
spettatore dentro le maglie 
della fiaba, ma per tenerlo a 
distanza dando per scontato 
che nella fiaba antica egli non 
possa che intrawedere altre 
proiezioni del desiderio e del 
mito, come Marilyn, appunto. 

Imbrigliata negli anni Cin
quanta, in un clima da musical 
dove lo spettacolo vive già 

dentro lo spettacolo con la S 
maiuscola, la Cenerentola di 
Polyakov non esisterebbe, for
se, senza la precedente realiz
zazione della medesima fiaba 
a cura di Rudolf Nureyev, che 
ha ntagbalo la reginetta della 
cenere e del camino in una ru
tilante Hollywood anni Trenta. 
Ma Nureyev ha dimostrato di 
credere fino in fondo alla sua 
fiaba ammodernata, ne ha cu

rato ogni dettaglio. Non ha tra
lasciato né il camino, né le fi
gure complementari (come il 
padre disgraziato di Ceneren
tola), in modo tale che la co
struzione hollywoodiana non 
tentasse mai di soverchiare la 
struttura della favola, ma piut
tosto di arricchirla. 

Nell'allestimento fiorentino 
succede esattamente il contra
rio. L'incontro del Principe e di 

se, che però alla fine si rivela
no inutili se non c'è la capar
bietà: qui bisogna sudare. 

E lei ha sudato sin da picco
la? 

Se guardo le mie foto di bam
bina, mi terrorizzo; tra gli altri 
piccoli io spiccavo per la lacci-
na serissima, impegnata. Non 
credo di aver mai sognalo il 
mitico mondo roseo del ballet
to. A cinque anni, quando en
trai per la prima volta in una 
scuola di danza, sentii subito 
che dovevo lavorare. 

Ma prima o poi questa con
centrazione totale si sarà 
pur sciolta, si sarà pur libe
rata della ruga che Increspa
va Il suo volto di bambina... 

E successo il giorno del mio 
primo vero trionfo nel ruolo di 
Mary Vetsera, in Mayerling, un 
balletto di Kenneth Mac Mil-
lan Ero a Londra e avevo 19 
anni -

È stato allora che ha capito 
che poteva diventare qual
cuno? 

I lo semplicemente capito che 
avevo qualcosa da dare, lo 
non mi sono mai identificata 
con il successo. L'ho fatto, in 
passalo, e sono siala dura
mente punita. E accaduto al 
mio amvo a New York; fui su
bito scelta per essere la partner 
di Mikhail Baryshnikov, un mi
to, per me. Il mio nome, la mia 
immagine comparivano conti
nuamente sui giornali. Fu uno 

Alessandra Ferri in «Cenerentola» 

Cenerentola avviene nel vorti
ce di un ballo che potrebbe 
appartenere a un qualsiasi al
tro spettacolo. La matrigna di 
Cenerentola (il bravo maitre 
du ballet della compagnia, ' 
Alexander Minz) * un uomo 
calvo, en travesti, che somiglia 
a Lindsay Kemp. Le due sorel
lastre dell'eroina, sempre en 
travesti (ottimi Orazio Messina 
e Antonio Colandrea) sembra
no macchiette da rivista. E so
no citazioni di citazioni i boys, 
che insieme a) Principe viag
giano in cerca della fanciulla a 
cui appartiene la minuscola 
scarpetta di cristallo e persino 
le danzatrici orientali (sempre 
en travesti) in cui il Principe 
crede di poter riconoscere l'a
mata. 

Insomma, nella Cenerentola 
fiorentina si é perso il principio 
di necessità: trapela tanta iro
nia dallo sguardo del coreo
grafo da annichilire l'energia, 
a nostro avviso invece ancora 
inesausta, della fiaba come ha 
dimostrato la corrosiva Cene
rentola di Maguy Marin che, 
più di ogni altra recente versio
ne, coglie anche la «cattiveria» 

shock che mi lece perdere la 
consapevolezza della mia pro
fessione. Cosi un giorno mi 
slogai una caviglia: nmasi fer
ma per quattro mesi e dopo 
ero nnsavnla. 

Intuito, determinazione e 
saggezza sembrano averla 
portata lontano. Eppure, tal
volta, lei passa per una arro
gante. In ottobre era molto 
attesa al gala scaligero In 
onore di Carla Fracd e non 
si è presentata. C'è chi ha 
parlato di supponenza, chi 
di paura del confronto con il 
mito nazionale... 

io invece sono certe che 
chiunque, al mio posto, si sa
rebbe comportato come me. 
Mi avevano invitato a danzare, 
io ero pronta. Peccato che non 
mi avessero riservato delle pro
ve e che nessuno si fosse ricor
dato di sdoganare il nastro del
la musica su cui dovevo dan
zare! Infine, non hanno nep
pure invitalo mio marito al do
po cena del pala. Una bella fe
sta, non le pare? 

Sari dunque escluso un suo 
rientro in tempi brevi alla 
Scala? 

Echi lo sa! A fine marzo rientro 
a New York per la nuova sta
gione di balletti. Sono molto 
impegnata per tutto il 1992. Se 
manco dalla Scala, però, non 
ò colpa mia. Ma poi, chi l'ha 
detto che bisogna danzare per 
forza in quel teatro? 

della musica di Prokoficv. Po
lyakov ha invece messo in evi
denza i «ripescaggi» della parti
tura, le aulocitazionl di cui an
che Prokofiev si avvale, tacen
do riecheggiare nel balletto 
persino la marcia della sua 
opera L'amore delle tre mela
rance. 

Nel mettere a punto la sua 
visione, il <lin:ttore-corcografo 
ha comunque trovato un vali
do appoggio nei suoi ballerini. 
Umberto De Luca, sostituto 
dell'annunciato Eric Vu An, é 
un Principe limpido e timido e 
l'intero ensemble, costituito da 
una trentina di elementi, con
corre alla riuscita dello spetta
colo. Debole e disorientante 
all'inizio, Cenerentola cresce 
nel secondo atto e nuovamen
te s'affloscia nel finale, sempre 
sotto il riverbero di un grande 
orologio che inghiottc e dupli
ca le immagini della scena. Vi
vo il successo e caloroso il tifo 
per Alessandri) Ferri, che a Ma
rilyn ruba addirittura la finta 
posa pudica: mani sul grembo, 
sorriso incantato, abito bianco 
che svolazza. Ricordale Quan
do la moglie e in vacanza? 

OMaGu. 

PIETRO DE VICO DIMESSO' DALL'OSPEDALE. Sono 
nettamente migliorate le condizioni di .salute dell'attore 
comico Pietro De Vico, ottantenne, colpito da un malore 
dovuto a difficoltà circolatorie, l'altra sera mentre nel tea
tro comunale di Caldarola stava provando la commedia 
di Franco Brusati Lo rosa dei lago. L'attore è slato sotto
posto alla tac all'ospedale di Macerata, dove e stato tra
sportato dall'ospedale di Camenno. Ieri i medici hanno 
annunciato che De Vico, ripresosi dal malore, sarebbe 
stalo dimesso dall'ospedale nel pomeriggio. 

TOUR ITALIANO PER I MANO NEGRA. La «patchanka» è 
l'esplosivo miscuglio di rock'n'roll. ska, rap, reggae, ne
nie arabe e melodie latine, che ha reso famosi in tutto il 
mondo i francesi Mano Negra, a gennaio in tournée in 
Italia' il 4 saranno al palasport di Castelfranco Veneto, il 
5 all'auditorium Flog di Firenze, ed il 7 al centro sociale 
Forte PrcnesUno di Roma. Al termine del tour europeo, i 
Mano Negra intendono traslenrsi in Sudamenca per sci 
mesi, alla ricerca di nuove esperienze. 

IL PROGRAMMA DI «UMBRIAFICTION '92.. È stato an
nunciato il programma della seconda edizione di Um-
bnafiction, che si svolgerà dal 29 marzo al 7 aprile a Pe
rugia, Gubbio e Temi. La m.uiifestazione, dedicata alla 
produzione Raion televisiva sarà preceduta da alcune 
iniziative. A Orvieto e previsto un convegno sul «giornali
smo militante» e la registrazione di una puntata di Babe
le. Da Spoleto invece andrà in onda (in diretta su Rai-
due) una trasmissione condotta da Raffaella Carri, 
Aspettando Umbriafktion tv. A Foligno è in programma 
un'anteprima di un tv movie della Finivest (che da que
st'anno affianca la Rai nella manifestazione) ed una se
rata dedicala alle colonne sonore. Nei giorni scorsi il pre
sidente della Rai, Enrico Manca, ha deciso di autoso-
spendersi dalla carica di presidente di Umbriafiction per 
tutta la durata della campagna elettorale. 

CKYSTAL WATERS IN SARDEGNA. Si chiude stasera alla 
discoteca Bigest di Samassi (Cagliari), il tour della can
tante americana Crystal Waìers. Figlia di un musicista 
jazz, la Waters è diventata in breve tempo una delle regi
nette della dance music, grazie al successo del singolo 
Gipsywoman (she's homeless). 

STELLE DELLA DANZA IN EDICOLA. Una nuova iniziati
va editoriale della casa editrice De Agostini dedicata al 
mondo del balletto: si intitola /grandi protagonisti della 
danza e consiste in una serie di venti monografie e altret
tante videocassette, che ripercorreranno le vicende del 
mondo della danza, dall'800 ad oggi, raccontale dalla 
voce di Carla Fracci. La collana, che avrà scadenza quin
dicinale, e slata curata da Paola Calvelli, e sarà in edicola 
a partire dal 24 dicembre. 

ALAN STTVELL A PIAZZA NAVONA. Il prossimo 4 gen
naio Alan Suvell, uno dei maggiori interpreti della tradi
zione musicale celtica, si esibirà coi suo gruppo a Roma, 
in piazza Navona, per la chiusura della manifestazione 
Natale romano Alan Stivell presenterà il suo nuovo al
bum, inciso dopo un silenzio discografico duralo sci an
ni. La rassegna ospita questa sera lo spettacolo Trillila -
storia di magia organetti e altre meraviglie, scntta e diret
ta da Ambrogio Sparagna ed eseguita con la Bosio Big 
Band. Altri appuntamenti di rilievo: il 28 dicembre con la 
Third Ear Band, gruppo inglese di pop sperimentale a cui 
si deve la colonna sonora del film MacbetAdiPolanski; il 
30 dicembre con i Novalia, uno dei più interessanti sgrup
pi italiani, che fonde linguaggio rock e «vggestionT<«#ii-
che mediterranee. 

ANCHE A CANALE 5 LA MESSA DI NATALE. Quest'anno 
per la prima volta anche Canale 5 trasmetterà in diretta la 
Santa Messa di Natale celebrata da Giovani Paolo II. mer
coledì 25 dicembre, alle ore 10.30. La celebrazione litur
gica, che si svolge nella Basii ca di S. Pietro in Vaticano, 
sarà presentata su Canale 5 dal vescovo ausiliare di Ro
ma, monsignor Clemente Rive. 

LA ZATTERA DI BABELE APPRODA A ERICE. Avrà sta
bilmente un suo teatro, il Gctcl Hamed di Enee, la com
pagnia teatrale La Zattera di Babele, fondala dieci anni 
fa da Carlo Quantico e Cari ì Tato. L'annuncio è stato 
dato ieri, a conclusione di una mostra scenografica ospi
tata dal Palazzo Steri di Roma. Quartucci e Tato hanno 
presentato il cartellone teatrale per il 1992, un program
ma assai ricco di proposte, che vedrà la medioevale cit
tadina siciliana trasformarsi in un laboratorio aperto alla 
ricerca teatrale. La stagione r,i aprirà con un omaggio a 
Bcckctt: pnma Giorni felici, messo in scena dal gruppo 
MetaTeatro di Roma, quindi Finale di partila allestito dal
la compagnia Santagata e Morganti di Firenze. In pro
gramma anche un testo incoilo dello scrittore siciliano 
Mino £lunda, Perla partenza del vapore e la rapidità del
l'elettrico, lavoro ispirato alla inaugurazione della ferro
via Palermo-Bagheria. 

(AlbaSolaro) 


